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IntórzìonidìiavViai tanto uffloiftUcheprivate in-quarta pfegina éehtéflimì 2S' 
•rr- l a i l i n e a o spazio di linea in carattere testino. ' .:> 
Articoli comunicati centesimi 7p la linea.;.; ^ . 
Non sì tien conto ninno degli artìcoli anonimi e si respingono le lettere non 
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I manoscritti anche non pubblicati, non si reslituiacono. • 
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(^jon^irt .Stefani) 

0 PARIGI, 2 1 . / - - Un'a Nota ufflcìostt 
smentisco assolutamente le voci' che il 
Govèrno facoia^'Comperare óàvalli '-in 
Boemia e foraggi In isVizzera. Queste 
voci sonoMinanovre di apecuìatori, ' ' 
• NEW YORK, 20. — Uri rapporto del 

dipar,timento di agricoltura dice che' le 
ctfndizibni' dèi ffuinenti sono ìriferióVt 
a 'qbel le 'déH'dnno scorso, Ili .se'guito al 
ritardo'^ della primavera. , • 
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11'sigi Bismark ha ìsiioi àvvocaiiln 
tutte le opposizioni parlamentan, e la 
M causa' è'yiròbinaia'^da'tùtii gli or' 
gam piòcoh e grandi di quel j^aruto.,„, 
^̂ An̂ Jhe un^depu^^tp ^deiroĵ poaizìone 
lelga voile 'spezzare,,uoa';lancia,in'fa­

vore deÌ,ton,jGai(&l!ie '̂̂ ',̂ ^^ ^ ri-
jnarrà confuso dì laata^bontà dfi parte' 
di un rupprestntante di'quello éleslo 
paese, còn^cui''la;''lGefmania trovasi at­
tualmente in qualchd'',dive,rgerizai't| 

' iVsig. lotiranà, 'deputato déiì̂ 'Sinis|,r;ai 
nella Camera,belga;,eoUi'.p.ote.va-i'Ufattì 
gcegliece un momeiito ;più ànpppQftuno 
per-muovere 1»; sua interrogazione al 
TO.inislero cirq?» gli.onori :mihtaii.falti 
rendere all'Arcivescovo di Mahnes dopo 

• la.sua promozione & cardinale. :;. '•.• 
Noi ora non disputiamo sulla òtìnve 

Qienza.diiquesta formalità,'Ufe ciuschie-
riamp tran fanatici ammiratori dell'AP-
clivescevo.!bE!ga»vma*paichè quella for̂  
fìiahtà esìste nelle coiisuetudini .e ̂ nei 

rcè^làme'pii Sella Stato, non sappiamo 
perchè sj dovesse aspettare di revocarlo 
proprio nel momento, ià cui la- Germâ  
nia p^ètèiìd^ dr esercit'ai*e'urta pressioni 
sul Belgio, e di retilkmesfé' Uu^tìforpifr 
hella legislazione di qtìesto Stato,. ;,', -j 

.!ct;,̂ b|Tib̂ i* -questo u^ modo tutto par* 
tìpoiê r̂ j ilr([)ppo, parlicoliire 'dèlia sinistra 
di tutelare la dignità del Belgib;J,méntre 
ìr''8ti6 goveriio inten o'è a resistere alle 
pVelesis straniere. ' ^. , , ; , 

Noi non iVorreaimo che questo esèm-
pjd, della sihistt'a belga foase imitato 
da.i..quaiche deputato della.nbsiraoppò. 
sizìone parlamentare, mediante ìhterpet-
lanze'fubi'̂ tìi"pròpò'sito, ma no.n'siàmo 
sicuri chtì ciò,,non avvenga, pqiìqhé.an-
chela. .cortlgiaA^ria), come tanti altri 
difetti,; ò, contagiosa;, 

r<^ 
der-izione ha raggiunto, il grado della 
uniiltàj.ma nella stampa .tedesca, che 
cjìventa sempre ,(ìiìi provocatjrice. . : 

ift 
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FERROVIE VENETE 
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{Conlimiazione e fiìte -- CAPITOLATO) 
Art, ZTS^TvafipÓTio dulìa horrisponden sa 
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;;^e in questo momento ŷ i o,in.Europa 
m^a staippV ^ ^ e . ^^1?^ l^isogno.^di iCon-J 
sigU:di modertìziotìe certo è la Stampa 
tedesG»i-^"iV'ì3tìt lottb provocatore' diventa* 
tanto più condannabile quanto è ìd^g-
gioré*i^'^',fòrza' di cqi la, Get-ftienia si 
éehte, mdnttf',. ,'Niea|elJiavXÌ .iji più ^ìfìx^ì 
({ile,=Ìei rapporti iniernazioìtaliuche Fai 
b u s t ì ' b o u t r o i deboli.i 5 ' \. ' ^^^'"' 
, Dopo l'articolo semi incendiario déllii 
Fost-^cKrtìbffeettatb-^tafflb^-alIarmeA^a 
B^rlihb'TOetjbero dovuto comprendere 
c M j (^rrfiai l 'Europa non s i lascia più 
ingannare dalle accuse di provocazione, 
e' di rivincita chtìM fogli.tedeschi vanno 
àttrÌbuérido'quòiidianaméhte£i|ihFrànciti^ 
', • Ormairs . i ' s t .da qU^l parip.debijaVe'a-
sere cercato il c^fìsiderio, di Jaclti^guerra) 
é^si è sicuri di trovarlo, non nelle co­
lonne dej ^mf^gji^frMcesi, la cui mo-

^ E 

Il concessionario potrà tyìsporiare 
gratuitamente sull.e proprie linee le let 
tere ed i,plichi-^riguardanti unicamente 
l 'amministrazione, e^.l'esercizio delle li­
nee stesse. •• , ••/ - i ^ ^ " ^ ^ 
, :^; ^ .Jf^leKrafl. , ; •, _, .^^, 
Art. $8, — Stabi{fi}ì._(ÌpUe linee telegrafiche. 

;,n Governo avrà il diritto di stabilire 
gratuitamente le sue linee telegrafiche, 
lun^o le ferrovie,,concesse, ovverò di 
appoggiare i fi\i^ delle siìe.linee's'uipalj, 
delle rih,ee cdsirnite dal concesssìonario, 

Art . 39. -- Telegrammi di servissiQ, ,] 
Il concessionario non,potrà ircismet 

tére altri dispacci ' teìegràfiéi fuorché 
quelli relativi al servizio delle sue strài-
de, e sarà sottdpòsto' 'alla 'Wveg^i'aiSza 
goverHailva/ ^ '\ ••_[•' ' . ' * 
!̂  'Arti 40 ;—'re /e^^Mmi d&l Governo ' 
i\ìmr<uj:'.^i \[ e dei privati. i'^'J" '''•- •••' 
!) Dietro richiesta delGoverno, il con-
cessionario; dovrai as.'iiimere anche- ìl 

:mmmM^i dispàccì-télegraflcl dèi Go"̂  
yqrno e dei privati; e.'questo;>:8ervizib 
sarà fiìtto.a norma .dei'-'regolameiiti del» 
l'iAniminl̂ trazioce dello Stato,'é delle 
isiru_?;ioni .che verranno, daie, dalla\Ó1' 
rezione generale dei telegrafi dello Stato! 
In compenso del suddetto servizio il 
CpncessionjTio riterjà per sé' il 50 per 
cento delie tagse riscossie peltelej^rammì 
privati, versando l'alira metà nelle Gasse 
dello Stato. 

F J I I 
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BOMftNZO DI UN COSPIRATORE 

^yS' r t^r 

• . % \ 

Lo straniero fissò nel volto' di Gian 
Paolo Tòrti uno sguardo tìnb'^pròfondp , 
e nel. tempo latfìsso. tanto, ̂ dtleggiatore : 
che,* por 'quaiitO' il felicissimo sùddito di ! 
Sm SuhuVà Gregorio'Àtl fdsse abituato' ' 
néir orribile mtiàtldré'-ctìà>sérciiaiva, a : 
ledersi accoUd òon''l)òcasÌmpà'tlii,'iiùi'e | 
si setìiìnurbatò' 0'; • per pòco ,rion m;ó̂ ': 
atrtìtìSi offeso deirinsoienia di'chrosàvà ' 
tratiaflò con cosi'poco' rispetto;'-', ' ; 

Ma quello si^uardo, siio malgrà(Ìo^lo 
dbmiùtìva 6 ihétitî c in ditta ciroostànza 
avrebbe certtirhenté trovato uria parola, 
Un'iitlo pefromjitìre l'incaintòj'lò scî ^ 
gUrotb'̂  esattore,' diriiiénticando,̂ ' perfino 
gii 'aiigbli^casi6di''che lo, accom|agna> 
vano, aveu preso rattÌtdtiine''|?iW'goffa 
tìfertóoh'do'^é ridti 'sapeva spieprsiì'se 
lo, styiAirèròaV'es'se Voluto biìrlarsi di |uiÌ 
dppùî e, se lti,sc!àhMd|ir4uasr^'credere 
î ì *v6lèr BÒddisI'are al debito dì Lazzaro 
BbnUdi avesse proprio detìì^'la verità^ 

Frattanto," com'è è,ben facile imagi-
' iar'e, tutta lu famiglia d̂'el .poyei'o affit-

taiuolo assisteva trepidante a questo cu-
"«8o,,ldia)3|o^^e^^attende;5^a .ar^^ip^^ Io 
m g l i r m # ì W i ? ? » . W a .,quale 
^i^ndev^ ta su|j^g0||jz^ , , 
, La Marianna non comprendendo aor 

Cora se dovesse prestar fede a*cio che 
accadeva, volgeva al manto uno sguar: 
do interrogatore,incerto fra.!! lim'ore e 
la Speranza, mentre,liazzafo B.onaldLaqn 
sapendo .ejgU pure epe c.03ajP6ns,a|c,d.i 
tutto cìòi'guardava, la,móglie' iri atto 
difdirle,: — appettiamo per vedere co 
me nnira. 

• I j ^ T H 

n 
r, vX^ 

Esso sa rà ' pe rò tenuto H versare in­
tieramente in dette Casse dello Stato le 
tdsse estere dei telegrammi prìvoti'spe*' 
diti per l'estero. ^ ' ^ ' *̂' 

> Art. i l . -^ Sorveglianza della linea ' 
:,. * telegrafica, ; ,. ) -
-\, Il concessioniirio dovrà fare invigilare, 
gratuiuimeiite ijai. suni agenti Je, Jinee 
telegriifiche stabilite e ^a stabilirsi,per, 
conto de! doverno lungo le strade fer­
rate , - /.. -,, y.i .tì-.^Vi . ^ ' ' > : - ' . 

,Gll,iagentì incarioatii di .questa v g i 
lanza doxrÀjnnp.denuup^re imuiediata-: 
m,en,tf„,aUa,; pro^^.inia sta^lone.^telcgraflca 
pd.aliia più, vicina,autorità competente 
tu t t i ì .-p£|sti sopravvenuti alle linee te­
legrafiche,,,- ,*#èt̂ ..n.:-,- . •, :" ,, ., éM 

Xvt.^% r~-,iBiscaÌto della concessione, j 
Dopo ven t ' ann i dalla dota delj 'aper­

tura lutale di ambo, le .ferrovie aireser-
cìzio, il .governo avr.à.,la.,faQpUà di ri*, 
scat tare la concessione sempre che ab-

'bla. prcc^d^^ntemepte dùto diffldamento 
diii un anno, al concessionario emedion ie 
ÌJ^Piìgamep/o: di una r^nciita ^^nima da 
corrispondersi semestralmenie ^al; con 
cessiorinrio slesso ,pejt4ullo il, tempo cha 
r imar rà 0 trascorrere ancora-fino/alla 
estinzione j:iel suo,privilegio;. ,/ • ,-_ ; 
, Detta:rendj^a|^nnua v e r r à determinata 

prendendo.,gli intrqiti.netti,pi^nui otte 
nuti. dqr^iJl-pJ. sette apni., che : precedet­
tero ,quell9.,ìn cuir i i .Governo avrà no; 
tifìcato IMntenzione di liscatiare le fer-
rpvie deducendone gl 'introiti netti dei 
due pnni profìcui, e[ prendendo la media 
degli introià 'nétti degli'aìtri cinque anni. 

..Viene .de rqga tp ;pe r consenso delle 
parti alla.facblt?,data al .concessionario 
dairuit imo pai-agrafj dell'art. 283 della 
i^gge' dei' lavori pubblici .di pretendere 
ch'e' 'ràhnualità sia convertita In un'ca-

•^ - " ^ j - - ^ " - ^ -t 

à e K ^ ^ fl , •l'K 

pììale da pagarsi al l 'a t to 'del contratto! 
Art. 43. — Mobili e provviste da rilevare 

dal Governo nel caso del riscatto. 
Gli oggetti mobili e le provviste ìrî  

dicatfl nlflPaa: 249 della légge'sui la- .'• 
Vtìrì pubblici verraftno rilevati da! Go^^*# 
verno, purché rìcpiiosci.titi servibìii al-
r esercìzio ed, alla itaanùtenziòne della 
strada a prezzo risultante^ da stima'fis­
sata d'accordo, ed in caso di dissensi 
deterfflihàtb a | i« fd 'd ' a rb i t r i i ^̂ ' 
Art; '44. — A n i m l m m" privilegio derivanti 
• 'i dagli articoli 269 e '270 della 
'?•: legge dei lavori pubblici. 

Il concessionario rinuncia volontaria-
menttìiai privilegi che per le dirama­
zioni, 'ìriterseTiioni e prolungamenti 'df 
linea, non che per le linee laterali gli 
potessero coiiifietére a senso degli ar­
ticoli 269 e 270 della légge pei lavóri 
pubblici 20 marzo 1805. 

Art. 4S. — Tronchi e''SÌasiont'coniunt. ' 
lì concessionario sarà;n:enùtb di con-

a Società con­
cessionarie, che fossero autorizzate a 
costruire è ad; esercitare nuo,yet iUnee, 
l'uso delle stazioni,0 dei tronchî  par­
ziali che potessero renfcjcomupi a 
dotte nuove, iinee, medianlf però' i com­
pensi é '̂sbttb ie condizioni che verranno 
d'accordo còhyènùte, od in caso di dis­
senso stabiliti da arbitri. 
•t"^^l-.-' .••Avt:m:~ArbiÌri,''^-'^^'''- " 

Verificandosi-il caso di applicare eli 
articoli,2S2, 294', 270, 2*̂ 4 della legga 
20' mar^ò 186S, àlleèrato F. ^l'àliouii 
HoTàmmssó stabilirà ir broce'dtSto 
e^'i; iermìi^t:ctìé;dòvran«s3ervarsi, 
dagli_a,rbitn,V ' v " " ! , 

-^Scelta, degli impiegaH\, ] <i\ 
-,,,;;, perJifer^isio non tecnico.: ••, •. . ' ì 
..Nel; personale non tecnico assunto dal 

f f-^ 

I _ ,̂ 

< •> 

'-!!•* ^ 

\^ 

L', 

: > Art. 47. 

^ i 

?F _ — ^ Xf -nr 

i-i"' ' , ' 

pEa figliuola di' Bonaldi, la. Lisa» si era 
avvicinata allo straniero in,un attegf 
giamenlo cosi.,pieUo,,^d)Jr,epid^z!one..e 
di preghiera che la rendeva ancora j^iji' 
bella se ̂  fosse stato ppssifaile. ' ' 
, j_,QÙèij* uo^^' phé^ayeya 'fatto Ijaleuarf \ 
uii, raggio,.di speranza,'in ipeẑ o a tanta ' 
tristezza, era rimasto silenzioso "e,l?ban- \ 
donandosi iilla cpnteq^pljî iqpê .fjl qyej ; 
quadro jnMjuale egli rappresentava ìa 
figura,.pi;S|iàie,';e .dall'atleg^ianiento 
bónovoìo dè|. fùq ' volto' si; cop[)préndèya 
chiaramente.come fosso U l̂b ih cuore ' 
di poter compiere là buona azióne alia 
q̂uale SI apprestay.̂ .,;.>, j , . : , ,,,, ..,,,(, 

Inveca,di riapoiideré a,, Giap.Pao.lp 
ì'bnf^tó' straj»iero:^veà ':^m0 •^^!^ 
uh grosso, portafoglio ^di,_,|p8rocchino 
fì^?S;,gf?^ sUt>!"dova 4 ^ ^ ^ mezzo 
dì,:upa oerhìpra^ d'argento.. ,_,, , . . , , 
, Vi.*, aperse é̂d al Torti bastò una oc-: 
chiàta per accorgersi che quel .pòrta- ; 
foglio conteneva ih bigliètlv di ,Banca 

almeno;.dÌtcì:̂ yoUe 'larsortìma dovuta 
'(|a J^azzaro»Bonaldi.>' .4 Ì;> •-;.'-
ojisCip bìistò iper rendere ^mansueto e 
rispettQso.il si gnor: .esattore. luchinossi 
.alla .potenza dell'oro ê̂ Mcon ' ùn̂  ibrri-
setto di cupidigia, che rend^valo.anco-
rai:più.brutto Cd ignobile:' i^: • : i; 
:,i— M'avveggo che questo signore nófi 
ischeria ?;-^rispose inchinartdosi una 
seconda volta. ,..-;, j^ (,; . 

1-4 Avét&ragioné; non'schèrio%ait 
Queste pai'òle furono pronunziatecòft 

ùnitubnois^oaì'i^igriificativò, che Gian 
Paolo .Torti rimase sconcertatOî ^ ' •' 
:;j--.,{Vi •hoiidomapdato ;di quale somma 
è debitore questo onesto padre !-di'fa"-
miglia, disse lo "sconóàciuto, ed aspettò 
ancora l̂ risposta.-;"-̂ --, :-^ '•'•'- ^-''^''^ 

— il conto è presto fatto, eccellentis 
Simo signore i- 'afitettdssì 'V̂  sbggiun-
gerq-Gian Paolo Torti; •; ' - - ^ ' i . 

•'Asperse iV'sdo 'glubbbué, vero •mosaico 
S ìiiacchièrBe'felsr un-ròtolp^di carte 

bòilate, ,;,̂ .̂£ivvibipò alla taypla, sfoglìq, 
guardi»,• e éimtoru^.;-, u. Ì; h. -^^ 
;;• Wt.ficco uqùa::; ;-^ disse li —: faremo 
un- conto .rotondo del debito verso il 
proprietario é di quello dovuto al go-! 
verno, NQn;èi..Cc'sÌieheìlà signoria vo-| 
atra intende? ' i 

"• Pî écisàmetite. ^ 'u,u.; '•''<. ; 
ri p ^ _ 

• Airò'ì'à 8oiì0'dueceiitòséttaniacihqi^e| 
scudi per arrel'Mti al proprietario ' e 
jventinqve scudi per-ÌIa lass^„,,it 

ì -T ' Sta bene. 
'—•Perdon i , non ho'finìto.S " 

di 

f 

V - V ; I 

\ . \ 

^ • 

.1 

" ^ A t t e n d o ^ • • • - • > ' ••^'^'•y-^ ' .•''.''•' • ''ì 

• .v!.^! Vi isoho le spese nelle quali, il sU 
ghprìLazzaro Bonaldi è; incorso per il 
sequestro -. a l quale ha costrettici Buoi 
creditori. , ;;t 
i'—*-:E' aiìqUatìto ammontano 'queste 
s p e s e ? • ' ^ r -^ A^'liì- .,; 'J. - - ; . , , • • ; • -Vj - y 

- - 4 L'è faccio "subito il conto precìso. 
— AttenflO;;'- i''-^/;;''-:sMr :.. • 

Mentre che' Gian Paolo .Torli tratto 
dì saccòcciaiilcalariiBdoefla penna r^ 
armii'del sub mestiereî w- aiuera assiso 
dinanzi afia tavola e stava allmesfhdo 
dei' numeri, una sc^na Commovente ac­
cadeva Intornoì ai-generoso' straniet-o; 
tì'La 'buona Marianna in uno slancio 
di' ribonoscenzâ êFso'̂ îl salvatore dèlia 
sua famiglia, gli si era prostrata alle gì 
nòcchia e'-le^ìue'inerirne' dicéVanb'*6en 
più di'̂ qùalUriqué•discórso. LazzàVo'Bò'-
'naldi-'avèva stretta una mano di quéi 
l'uomo provvidenziale e la copriva di 
babi: la'Lisa erasi pure avvicinala e 
'con '̂voce tremante di emozione':aveva 
mormorato; ^ Siate benedetto!,,.. — 
e ì figliuoletti comprendendo da quelle 
testimonianze dì affettô  che^ l'uotno al 
quale èrà'rto indirizzate era' proprio un 
amico, sméssa' ó̂gni soggezióne ' lo fé-

lavano •a"modO' dei bambini salter 
r'iiandogU'intbrnò^è' cdpiendolo di ca-

•'"1.0 straniero aVeva risposto appena 
con un sorriso a. tutlequcilcdiinpsira 
zìoni,;,ma sarebbe ŝtato mollo facile 
cbmpreridere che si senti Va profonda-
melile comthossb. ^ . 

• ^ - V 3 r > - V 
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^ ^ ^ ^ ^ : 
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,.La:.yoce chioccm di Giap Paolo Torti 
interruppe quel silenzio* tanto: eloquente. ' 

r - É,fatto T-;.disse l!:esattore '^ le 
spese •.=ammontano^''ia''Urenl' otto scudi 
per ciii' abrioiappùritò trecèntbquaranta-
due ' scudi che sonò. t ìbvut i ' a nie éd'ai^ 
* ' ! ?^ Ì^ f •^%' ' '^^^o '^ '^equesti^b^^é^ 
parte del propriejarjo del fondo. Se:,!! 
signore vuole verificare i l -conto , può-
farlo liijeramente. • ; '' ' ' v ' i , ' ,̂ 
"';'Per tutta rispo3tà,1o sconosciuto tras?e 
dal portafogli trecento cinquanta scudi 
in biélietii di Banca e porgendoli al- ' 
l ' e s a t t o r e ; ; 

— ÌÉGCÒVÌ saldato — gli disse — Vi-
lasc ia i emionà ricevuta in tiitta reeo la 
della ^omma che vi .sborso. 
; ' i - - Avvertirò sùbito il capo degli ui 

scìerl ' perchè egli ' purè devei. firmare 
ai meno per la parte che r i g u a r d a l a 
rata d'affitto. i » - v • ' ':• 

^Glànf fao ló Torli affrèttossi^ a • c l a ­
mare i compagni i quali dilrante!' il̂  
tempo in cui .^ra,no accaduti gli avve-
nìrùenii che abbiamo' narrati s tavano 
•-;-.come.ib'indiè'ano le norme del loro-
ufflció'-T inventariarido tutto ciò' che 
'doveva garantire il crédito dei proprie­
tario del fondo. 

^ - I ^ r I ' ^ . . 

In .poche parole ' 'Gian Paolo Torl i 
spiegò ai suoi degni amici tutto quanto 
era succèduto e di comune'accordo ste­
sero, colie debitp.forRie legali, il; docu­
mento, che lo ̂  strano' pagatore aveva 
giustamente reclamato. 

• ''- (Continuai 
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•concessionario al sub servìzip, dovraî tfo 
impiegarsi per un terzo alràepò militari' 
e volontari congedali, purché dvent 
requisiti morali, l'attitudine 0SicM l'ét 
conveniente al disimpegno dèi seivî Èiì 
(S^ì potranno venire chìamiiU. 

Art. 48. •^Disposizioni spedati pei tron­
chi da Camposampiero a Cittadella e da Cit­

tadella a Bassano. 
Qualora per successivo concessioni i 

tronchi da Camposampiero <T Cittadella,; 
« da Giitudclla a Bissuno, potessero dt-
venire parte integrante di una lineâ  
da Mestre a Bassano e Trento, 0 con­
cessionario si obbliga 0 ad accordare 
i!" paesaggio sovra i suddetti tronchi 
«otto le condiziòtii e le norme stabilite 
dall'articolo 37* % 6" dei capitolato an­
nesso alla Convenzione 30 giugno 18i3V, 
apprayata con jegge J2 maggio I86S, 
oppure, a sî eìla del Governo, a conseO; 
tire allo stabilimento di tadffa cUfferen-
21UU ri^ottó in,m9,̂ ó ,̂$h ,̂̂ y(,r;tisporti di 
merci e persone del|a suddetta |inea 
Mestre Camposam|)ieporCutadeì!a e.fiqB 
Simo versò Bassano e viceveiĵ a, non 
siano aggravati, (|i spesa maggiore,di 
quella che corrisponda, al percorso di­
rètto della linea tra, Mestre, Castelfranco 
e Bassano 

Art. -49. — Decisiqi^ del Minisiero. .̂ :; 
jì.9^Btì̂ '̂ P^^3v ̂ .̂tengtim, di.- ' mm. 
C8pilolaî l̂{)tg¥vqpg9,_unji;,delib?̂ razione 
0 decisióne d̂ Ji'MÌOÌ?i&P.o*̂ VadeiwpiihQnto 
da parte del concessionario implicherà 
l'.ìcpejitflzione delle imposte condizioni 
ei .della dal ̂ jd^ci^^oneedi escluderà ogni 
diritto del.concessìonarip stesso a ripe-
tqro d ĵ Governo indennità o-compenso 
p^r titoli, derivanti dalle intervenute 
deiiberazloni e decisioni. 

J^]|limlroJfll^•l^na^z,e..^ ._. . ;.;,;. 
M. MlNGIIETTU .:.. 

ì i Ministro dei Lavori: Pitbdlici 
S. SPAVENTA;. 

H - h'̂ H • ^ I - 1 I ì b ^ ' I ^ J ' ^ 

11 coiicessionarip; Lorp Gio. Bit, 
Antonio Doiì'k ' . ; 
SebakìMt Tmari ' ^ ^ ' • 
Pàolo Lioy, deputHtd, teàlimonio 

• AMréa Sfdco, deputato^ testimonio/'. 
-'A\ Kerarai, caposezione. • / 

•-•H I 

llGérmanisjfnft̂ eĵ ppflsìdoneĵ ^ 
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Se Jia da rivela? il siiliiifetM^^alla' si* 
;.nis^a? Un,Govéèno,;^tt quale n^ 
floilliero delie sue 9ìmpt|tì_e per «ti ,gi^• 
tiio^,Ì dÉ)osÌzione di liiio Stalo'esfe|'o 
noam" .̂ inette da sé iti una condlAe 
assai difficile verso questo Stato? Egli 
esercita una influenza ìndebìtaé darinostfì̂  
destando delle diffidenze che alteriino 
b'relailóhi fra ledile Potènze. '; 

«Una politica cosi poco avveduta sa-
t.Q\\\>% inplt?̂ ,:;pPg[one di insanabile de-
bo|ezzf̂ ,,,pel partito d'opposizione. Av­
versarli della sinistra, noi stimeremmo 
di venir meno ad ogni riguardo di o 
iièsta politiiia, non protestahdb contro 
il 'sospettò'eli'es'sa oéròHi dì prevalere, 
appoggiandosi allMnfìueniia della Ger-

0 vivo il mania. La siniiitra ha 
sentirnenio della dignità de* partiti e co 
nbsce troppo bene la storiô ', per accet­
tare .mai una posizione cfae farebbe 
dell'Italia: il, campo chiudo delle lotte 
d'influenze estere, cornei avvenne della 
Polonia, I partiti vanno al potere per 
virtù , propria itfc.psìt.dissensi .de'.partiii 
contrarli, giamm#^ptii^ebbero andarci 
e mólto meno starci pet̂  l'appòggio 
metìdica'to da una Potenza estera, tanto 
p'ù'peHboToso'quanto ijiù qùeàfà è ga­
gliarda e preponderante. 

« Non potremmo tuttavìa tacere la 
penósa impressione che ha fatto in rioi 
il giudizio' esposto dalla Gazzetta di 
Vò'ès. Sé noi tfoii fossimo stati ogiVorà 
alièni dal far Solidali delle óVihioni dei 
giornali î  Goveî ril di cui qtìeéti sóhb 
amici, se non sapessimo inoltre^ Hlstitt-
guei»^%;̂ Mée^ l̂inicHWì'dì-tin'̂ èid?Aale 
dalia' dit̂ ezióhe della 'p'oHticà gerieréle, 
dóWèrnhib'̂  eóbslderiire 4' àhitiolb " della 

correrà à fw efi$f'^iGhe disposizioni per 
1 m ped ire I i ^ p press ione del porto toco 
finisce ìii'mndo iutU i cittadini' à pro­
testare ili piazza. 

Noi chV ijbbiamo combattutole coifi'' 
battiamo le improvvide disposizioni, sia-
jnb'.bén lungi dòirappro^Ve.qdéstii'pO' 
lemica di piazza. Sappiamo che tutti ì 
;riiémbiit della Gemerai Idi .coìamercjo. 
tutti i più stimabili negozianti disap;̂  
provano questa misura, e si asterranno 
dai prèndere pa'rie oliti'dìrriosiraZioiie 
non solo, ma corcheranno dissuaderne 
gli altri. 

Ugual cosa facciamo noi; e diciamo 
ai noslH cohèittàdini : state" tranquilli, 
e a casa, se potete, se vi sta a cuore 
a pat>la'vostra; N'on'preglndioate lina 
causa che se è piena di difficoltà, pure 
si è sostenuta-sino a questi eatrem. 
senza uscire dalie vie della. ìegalìtài 
Ricordatevî  che la violenza'ha sempró 
torto;'e che chi si mette ébn ess^ fuòìP 
della legge, non ha più diritto ad invo­
carne la tutela. 

I 
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zetta ài 

J^ ^^.K^.^^.^^^ 

éomrfcam èmmn^hA lejpva 
allMsiilfitoTèneio una rttemBrìa'sdlla quo 
stione dei nuovi tipi delle navi da com­
battimento e sulla filienazione delle navi 
autiqualé, risoluta ora dalla Camera-dei 

jTordinabientó all'istruzione agraria, si 
.jl^termini llldirizzo da darsi, allii me-
i l l é |nà ' | ^ tìilenere abili fattori o agenti 
mlmiiÉgnJi b direttori di aziende ru-
i o l i , >. v#' 

IH. vista rimpOrtànza ognora cre­
scente del concimi in Italia, avvertire 
i mezzi coi quali controllore il commep. 

5 r - T — ^ ^ 
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.,'La, Gazzetta di Voss ' esagerava 
|! altro giprqo. le. cons.egueTìze degli 
i i l tM incidenti^rroj,,la ^ermaQÌa; e 
l'iMìk, circa la polilica ecclesiastica, 
b kgriiindoii del partito raodera|lH:) 
italiano, che, secondo la ^Gazzetta, 
favoMSèe *un'̂  Af^i^ikffieW'^olla 
Fraucia/l%ii'dfe^[l''g^aridiHdòti ni onianze 
di affetto alia sinistra, e fa voti per­
chè il potere ca4a nelle mani di que­
sto partito. . 
vNoi no^ ci-maravigliamo dei la­

menti; della Gazzetta, e moltò'meno 
dei suoi voti,' essendo ormai' noto 
Uppis, et ionsoribus che la • Germa-
Tì\^ fayorispeftl,di: fuori ciò ohe rÌ7 
M i a m cas% Bua,,g^.^owr mitse.,,; 

Mer\ta Densi di essere riferita la 
rifedàta'' dell'Pjpimone all' ari^cplo 
della Ghzzetia di Voss. ' " 

yOpinione dipe: ,,, ,, ,.,,..j 
« Non vediamo che, questi, incidenti 

^^ano potuio alterare le reja îpni no-
sWcóh ìli Germania, e siamo ,anzi 
persuasi che la Germania riconosce ^ij 
jìregio politico del nostro atteggiapénto. 
Ci!)ncordi nella guerra al élericalismoj 
la Germania dev' essersi convinta che 
ntaha non potrehbe.adoperaryile armi 
eh'esSa bcaQdî ce, nè.j.egiiir ,1̂  suì̂ ta t̂; 
,to. ' li terreno è diverso è diversa ì*in 
dbVe dei,combattenti. Ciò c}ì̂ (5JniP|'/;t̂  
è di raggiungere lo scopone'pe^^tjuéslo 
rispetto entra^iib^.lo^.nazionisij gi.ut̂ no 
a vicenda, i ,, ' ,, ", .. , . 

yOpmtojt^^indi soggiun^^f ,̂.̂  
' «Ma la Gazzetta di Voss, pqye non 

shbi? esagerate .le conseguenze, degli 
ù̂Uiml'incid'̂ mi,̂ !̂ ^̂ ^̂ ^ per giungere : 

ad un '̂ conclij3i(jR,e che pgaf Ujiliano! 
%eg[iìnèe:'^"^ " '•" ' ^^.''tV'v/-nv...' 

f Kssp so9tiep,efChe il Governo tedesco, 
•dpy^ebbe'manifestar^ aÙiUft̂ njî 'Je .stie • 
simpatie all'opposizione di sinistra per[ 
farla'andar al potere. Ha'la ^reeaUzio-i 
né rettorica di'a^giùngera che là;Ger-"; 
mapia non deve ingeritasi nella politica; 
ìtaiiàna, ma come non ha da ingerirvisi^ 

rassicurante;' Itì Italia vi sono de* gior­
nali più germànici della Germania, i 
qiiàli tìdii rtéècòno a comprendere d i e 
r'italia abbia e debba a-^e uria politica 
pròpriii; ma quei giornali non saranno 
iiiki "riguàrdgti'da'' noi tìóme l'es^ires. 
Sion e fedele ed autorevole della sìhistrà 
non potendo-^attHbuir 'a qùèsla;* Bériàsa 
tema dì mancare all'equità è alla gW 
sllzia, l'intenzione d'invocare o di ac' 
cettare l'intervento politico di un'estera 
Potenza, quale scala per saUré'àl Go­
vernò dello Stato. 

NOTIZIE ITALIANE 
• H f ^ * ^ * - V 

aiiò'^ì^ 

NOTIZIE ESTERE 

JR^Ì^GIA^ 19., M- Parigi riprenda l'an • 
tico splendore riell^'sirè? feste, ne' suoi 
spettacoli/ 
i Una folla emfìtié assisteva ^till'IptiO' 

dromo dei Busco'di' Boblogne per le 
corse di tbng'champs. >- i 

li maresciallo ^Mac-Mahon,'e là Du­
chessa di Magenta coi tìgli vi assiste-
v t̂órd îìS MuiiHj'̂ ìsMkk;;;̂  ^;' f^ 
' Si còntàr'òno più di diecimila'equi-
pag f̂- [ ' •• ' '' 

auv iuuuuu . u » « . u a i a r c . u .w .v .u u«.,a " 6U 'Ì^I^ellì rri.Vràtói'Vàl-rl^; 

vailo occupar-iope per là ricostruzione 
di e « U pubbiWpriy^^^^ 

.GERMANIA. :i7.,-.?tW^dalle fron^ 
tiere renane;,̂  .. : ,^ , , ,̂,j,̂  

r pi-ep î̂ ativì che, 9(, f̂ pnp .c|all' altra 
parte della riva destra del,Rapo, so 
P^̂ '̂ l!\̂ i.A'3̂ fe ^Mmm *̂ el ̂ ttd,;:§ono 
tali da non dubitare'che il gabinetto 
tedesco sta meditando qualche colpòi e 
non moUo.tardi. Non solo vengono rinfor­
zate le guarnigionij e si stabiliscono 
d:ei campi permanenti, ma Vengono 
prese le più'v.straoi'dinarie precaliziOnì 
in vista di una concentrazione immediata 
di forze formid:ibili nel Wurtemberg e 
^^l Mucfìlo di Baden. -̂  ' 
[•• -^ Ì8i:—L'Imperatore Guglielmo è 
giunco,ad Ems. Andò al castello^ in mezzo 
ad una gran folla, cliè lo accla-Tiò en­
tusiasticamente.- ' ' Vi , ' 

AUSTRIA UNGHERIA, 17.— Si ha da 
Post: " • 
-; Vittorio Emanuele impartirai presH 
dente dei ministri ber, •Wenrkeini 'la 
gran croce dell'Obdine de^ssnti Miiurfeio 
e;Lazsfard. La lettera ̂  accottipagriìitorrà 
dj Robìlant mette in Hlievo>flheMil Rbì 
oori-questa,onorificenza,: volle^esprimère, 
la propria simpatìa peli Governo unghe'̂  
res,ei.iei|||lloLSte$so!itempo la sda-alta 
stima; perfflftipersonaljtà che è alla testa 
del Ministero. . r.--i • . -
! 3PAGNA,..18.Mrt- La cani^^ra fran-
f^e&G^ Oriflamme. arrivò' a sSSder .^ 
f, RUSSIA,. 16.—i Leggesinel Giornale 
di Pietroburgo:/ < f v̂r̂ T /t^/ìi 
:, Giovedì,;,IB, «il signor gerter̂ ale-̂ Le 

• Flò,;Bmbasciaiore» di Eranqiaiidi ritorno 
?iìi,8uo posta,, ebbe 1 sonòre, di .essere 
ricevuto in udienza., da jS.;M.l!Impe: 

ILOLANDA, IB. rriSi hanno <Ja: Accin 
notizie molto più favorevoli aliai spedi 
jsjpne neèvljanqese.'jLp stato sanitario 
^all'esercito,^i,^jsensibilmente migìip,-
rato: la resistenza energica ,d^glìAcci-
m si èMhd'ébbli'ta,'̂ ^ Il'truppe'blan 
desi si sono impadronite di uh gran 
numero di forti senza : subire .'perdite 
jSeriOT Si p^^vede la fin^,;,^ÉilM:il9tla..ri; 
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ROMA, 21. - Siamo lièti di arinun 
ciare cìi^ S/J^/ja •ptìtìcitiésia di Pie. 
ìjdòntei che iiej giòr,p| ide,cÒrsi soffrì dì 
upja,(ergerà flussione al denti, è pres­
soché ristabilita. 

S. A., accompagnata dal principe di 
Piemonte, lascierà Roma entro,la cor­
rente set̂ iraaba per recarsi a Firenze 
e ivi complimentare le LL. AA. 'impai 
riaiì ili principe eilai[)rinci()essa di <̂ er-
mania. Ji i.;.- ^ 

— :Ieri mentre ;una follE îimmènsa dì 
popolo ritornava dalle corse dei eavalli, 
passando :per piazzâ  Traìand fu fune­
stala da un miserando spettacolo.,-
0 Un tale '̂Z. G. di circa 40 anni .gotta-
vasi dall' alto della, colonna Traiana. 
Npn:è a: dirsi che quelP; infelice rimase 
m o M O s u l c o l p o . :'- ';!i / • ; ' '••' lÀ i^i- > 

-Raccolto dalle: guardie municipali e 
dalle guardie dì puSlfifu messo in una 
carrozzella per esaere tVasportato alla 
G9nsol9Jzjqp̂  Ìoye-,ÌU)^eppsto nella ca-
mer^ideiiCpprti,, ,-••:. n ÌÌJ. , ; ; Ì ; T : \ -u, 
,,,Nell'albergo de,ì, Txe.He,̂ pve egli, al 
Iqgglav?, furQrìo,,j*itrovf̂ tq tre^sue \e^ 
tere, una dir̂ tl,?̂ . al̂ a, raadre,^ui)a:aa 
un, suo fratello, la,terza ad un ŝ pjjCom-
pagriq d'ufficio, ,, ,-: {Qmioney,:,! 
,,B0LQPA„21. - La Cor^O;d'Assise 
condanna GallavotU assassino,,diii§pisâ RÌ 
â\la,.plergi,(|nvyM9pv.•.;•••> .,! '-feì-/' i :' 

., -TT.Î ^ LL, AA.:i-i?irip.9ipij,di:.Pr.ussip 
partirono allp, ore, B,̂ 5 per Firenze..,> 

'PARMA, 20.;,- Jl.̂ Wio,islei;9. deir^iii' 
tÉjvnp ba^disppstq ui?p,§flmniî .d Î̂ -IOOO; 
per sovvenire le f^TOÌip delle vittimp; 
del disastro di Stagno. .. . i 
'-GENOVA, ;2p, — Togliamo r dai .Gor-. 
ricre mrcamie: -' r. ' '^- '• '̂ • 

È;̂ uscltó^un;'ri[iahlftì8t9'a'stampa, pub-| 
blicatò in osarle da qq l̂̂ ìie giorna^,i 
col quale si invitâ  la popolazione a rt-j 

deoutatì e dQl.Senato. Richiamò,da.prì*, - „. 
idV lèMtìeè'tfflra voltó-db Issò mW "*° *̂̂ ^̂ ° a guarentigia reciproca dei 

contraenti. ...,.,. ., ,, :,._,„. .„_...,., 
• -a |Y:iindìcare se e qnali migliora­
menti possono introdursi nella econo-

1 

#,l3tituto,-intorno al problema militare 
della difesa delle coste, dìcbìoiian.df>'ohe; 
quellfi jveano trovat^Jp, plena,.conferma 
nella larga discussjope a,vveny(ta î re 
C'unte. Qumdi, per coffiitiire l '̂rfigion{ 
degli avversarli â fjiiejla Iegge,,rìas3uri-
sé le raginrii tecnì'òhe, militari,' éconO' 
miche ed amministr'̂ tive, opposte da' 
quelli, ed i criterii e le prevÌ3iónì''meisse 
avanti dall'opposizione pjirlamentare per 
negare il voto alla le^ge, e le combou'é' 
utia ad,tìn8,'preei3amente nel serisb delle 
idee svolte nella dissertazione preeedei)te 
airisiiiuto. Il Fnmbrì fece una letlpra 
brillante, ma nello' stesso' teih'po riccfa 
di vaste cogni2io\ii, ed appoggiata a pro­
fondi mudii e ad opinioni di insigriiMma-, 
tomfitici e cpatruttoyi, non^che di uomini 
di guerra e di rnare. 

La l^tt^ra,,dur,^ quasi due ore, ma 
'attenzióne fu griande e ciascuno, dtipo 
la (iarticòlalbeggiata èsppa .̂iony dHlle'ra 
giani e dei fatti, note dichiararsi abba-̂  
stî nza informato, e concrìierli proprii 
giudicaife Jljnuovp stato ,di co.ae,ch9 va 
ad inaugurarsi nella difesa degli Stati 
dai lato di mare. ' ' ' / ^ 

Vlècnio. 20. — lòfi' alle o'èq tM 
pomiî iaripivaVaniì̂ in Vicenza^'(lPrincl|ie 
Pedprico Guglielmo e'Iaidi lu! consorti 
Principessa Vittoria. i j , ^ r;-
,,|Ffl!:opo.,ricevuil dalle,autorità,, e non 
si tòsto scesero di carròzza, scoppiarono 
dailà'fólta unà̂ blrhr apiiy^i'al Pi-iriòite. 
luVisiiarono ivluoghi più riniarchevòlL 

OderasQ, » i . — Leggiamo'nella'iSfl̂ ar-' 
zelta di Treviso: 

Riceviamb'^^r61^ii5d«dgìia gioia con 
cui venne accolla la. notizia del pareg 
èia f̂e'rìto di quella' S c M m ' c a , lìe 
tissimi comef.tonb gli Opitergirii-àì Vedyf 
superati ..tanti ostacoli'ohe si frappone» 
y4R0,a conseguire ;(*importantissimo in-

.. Giustamente si applaude a qiielregi:e., 
^ìo $indaco,1l bop. Emilio^cav. Gidvagrià̂  
il'quale, zelatìliss'imti per tutto'quello 
che può giovare- ól̂  plib^è, fìrò'̂ igfna 
con ogni studio il. prdgresso morale ed 
intellettuale del paese. . , ^ 
,, La Scuola,tecnica, di Oderzpi/come 
mir'e le scuole elemeniari^ sono dirette 
dal è\g: Franceàci) doit, 'Zava, che ci 
dicono giovane carissimo soii'ò'Og^ài 
rapporto, colto, dilij?enie,'modèsto, ani-
ij)ìiio d l̂ ì§ ,,i]fiigliori ìnienzioni,, par tutte 
le quali cpse. è ,a., rikuers],ohe , d îlai 
Scuol^,tecnica non sarà pervenire mpno 
alia superiore fidbHia, dimostràt'a col 
conteso•pare^giamentb. * • * -''•• • 

a ••}-.l-Mll[''-.i.'s 
ocessore urna 

,o c'r-jji", Ji • h 

in '^nn'' 

r > . • - ! : 

CITTADINA 
E,NOTIZIE YARIE , , 

Comlklo a g r a r i o cU Padova. — 
Anche m quest anno il Comizio desidera 
premiare, i •p1ù"^o!éra"'ed' ìnÌeIÌigenlì 
lióVaidel distî è'tto. Attende perfantp le 
!*è1àtivb pi'òjî stè "dai suoi rappresen 
t a r i t i : - ^ : - ; - ' ^ ' • ^''^•^•- ' ' ^ • • • ; 

KV. Cone;r«Hso s^éncralo dogU 
^i|Ìitf Giallo W;ÌÌSa]ll^^^ Società 
generale degiìagricolioi^i itàliahi'stffi 
uva che il quarto Congresso degli aQ:̂ l• 
coltori italiani ctovesso'riunirsi m,Fer' 
rara dal 23 al 30 ixuiggio, p. .V.,, eppca 
'ifuê ta'̂  n k ^ q i i à # i r ^^tìia4t5^ha 
l t ì % ÌÌ"Condófèo aferaî iÒ >é^ì^4fé'è 
le solenni onoranze al a memoria di 
ydovìé^'Àl^òsìbr •' "^'^ • ;• '• '^;^: 

Al. Congresso possono intervenire! 
quali raembn effettivi oUreccnè tuttrgli i 
aggregati alla Società generale degli 
agrico tori italiani ahche coloro che ne . 
lucessero domanijla ip iscritto e chp 
contribuissero" la'tassa di'lire'6. ' ""% 
•'>rJLlUJ='11!:;i,i^..U • N . ^ \ 

[•e 0 

y 1 11 
La Gazzetta P/'ySjjiaifl; del 20; aprile 

.ppntiene disposizipnj nel personale.del 
Ministero della ,guerra,, 

f i ' - f 

La Direzione generale dei telegra^ 
annunzia l'apertura d'un nuove'-'utiìdo 
telegrafico in l'w'iPQioPToyincia.̂ dLNo- ; 
vara. 

mìa ngroria Ferràî esé'ViBpPttofll metodi 
dì conduzione ei:i agli' avvicendamenti. 

Per î C!*iVol*s1 qniiii ménibH effettivi 
"̂gll• a^rìepllbrì della pi^B^Inèlapotranno 
far 'pi^vòhire la loro domanda accom-

vpagnala dall'importo della tossa d'am­
missione anche' al Comizio-^lrario di 
Padova. . -

liexione. — SaRpinmo che sabbato 
28 corr., dalle ore'ì alle 2 pomer.. il 
sig. prof, hosaneili darà la sua prima 
lozione,sulle malattie dermopatiche e 
sifllitiche, 
.,8cno1a di iessUnra..—' SnnpiamSj 

che domepl, 93i alléipre. SìPPrau neU 
l'ufficio della Società dì, mutuo soccorso 
degli ;arti«iani,:̂ negozianti:* e:.. bréfèMìo-
nlstiji gentilmente, concaspojda • quella 
Presidepza,.8i. riunirà il Gomitato, ohe 
provvidamente pssunse di'.dedicnrsiial-
Pattua/.ione della Scuolâ  di ̂ iessitupa 
per le fanciulle del novero. ^ 

Siamo sicuri che tale istituzióne tanto 
beneflca sotto il rapporto sìa materiale 
che modale troverà tutto V àppfegìo e 
' """ ^!l,.fePitÌ!?. !na'\fé«Pi31ne biella 
cittadinanzn; e noi, mentre, confldinmo 
rie'la solerzia e nella .mte1li?enza, degli 
egregi cpmponeniì,̂  ii; romìtatq'^ non 

">S Hm Visi' ( ' U , . i J l . H ! ì!.) i : . i •-l -.•••\\'. L.:l̂  . 
mancheremo di sostenerla con tutti t 

.U ,Mi , , l ' i .!!; .- • . • . . .; • . : I]-. . . 1 - . , 

nosìri sforzi. * , , , * 
Icoo rnomi del Comitato: , , , <.̂ . 
Albert! oav. Giulio ., ' , \ , 

,.:' Ben'éiti oav. prof. 6ìà'cd*io' ' ^ " ' 
- Carrarò Eugèrtiò '" '- '*••• -'>'•••'' 

Gasaleii^ntonìo - ;,i , .r;,; . fU ib 
, XnzzaMì cpm,m- PT'oL Luigi, .iru . j 

Oblaf]l̂ Sfitt|mOji ,^.,^j, ̂  
Romano Girolamo, suoc 

• : L ^ « 7 ; f i i t o • • • • ' • • . ' ' : ^ ' ' • , ; y • ' . 

-^ScaJlg A l e s s a n d r o / ' •->'---^- • • 
- €toTa1ìr««àUoni:"^:<n RI Ministero 
dì agricpltum, industria e commércibi 
accògliendole'proposte di questa Coni ̂  
missione Ippica provindifilè, ha autòrd-
zato al serviiilo di monta i àegUentì 
cava l l i , r.-.}•:. ':••, .'.iì-^. ••'•, •••'•-

i\Moro, dì̂ razza nostrale,'bftliiano^^lltt 
gamba posteriore sinistra, di matitèìld 
moro, appartenendo al slg,. Zìborra nòl^ 
Paolo, â  '••\-:i •• •• . •'). ;>•' •• ^ ••; 

Sftws-soMci, dì razza nostrale, stornello 
pomellato, proprietà del suddetto. 
i vjflonrfe^o,, di razza .friulana, storno 
pomPllatfi, appnrienente al sig. Santesso 
Raimondo di Vigenza. 

Flitrn. ™ Anc^i ip quest'anno nei 
giorni, 26. 27 e S!8 óplT. avrà luogo la 
aoiìtal Ì l j ' i r ivuJ '4^ . . '>:>i.-:-.--\. 

FTKiRA 
DI S. MARCO IN PONTE DI BRENTA 

Frazione di questo Comttne. 
I roncorrentì non avranno a,pagare 

tassa alcuna, solamente saranno sbffffetti 
alle discipline di Finanza e Pubblica 

Fi^nclulla "fc^flttdftp^jfjl/l-riGj^ 

^^y Ĵ .scìat̂  .#a;;ProRi:i9 mn^vM m^ 

quella ,,p8cenìt|i dj.linguaggio,e, racno..; 
glie ce]jt,ì|g9empi,jChe, senza.jin prontp 
rimedio,, Ig.cpnpurran^oJijrepjarabìimen! 

,9."»b^ol|r.e ,̂9lvP.̂ ricqlp„Ìp,Qui siitrqva 
fe^^sè,>i.e^3,c|,f\pc^ie^i,pa^£iqnti4i,grande 

e, perniciosissimo. ., , , ., 
cjilamo qî md] ctasia^,,presp||n 

^r J 

' 'In ì̂tlàrììò"(fuìffdi gli a|ffi8fi;Sri'']je'tì 
nostra provincia ad. intervenirvi in buon 
mimerò, rfcoi'datìdq che ai membri- ef 
fettivi spetta per diritto; 'un _ esemplare 
degli atti del Congresso! \^d ihvìtarlì 
CI si)rona l' importanza del Congresso 
S}S,sp dovendoaì;''ihj esso 'discutere 1 ' propo f̂o^ .up,,qq̂ Ĵĉ ^̂ ^ pr9yye,dìmento.̂ '.] 
seguenti queàitif 

• i. Esaminati 1' procèssi adoperali 
nel Ferrarese ber le bonifiche, indicare 
quali possano utilmente introdursi in 
atouo^^i^^;iiaÌii '• -^ ' , 
^^KL'Visio rtììsogno dt'i^èH''"' '^ 

S?S^°!^9 W ? . ^ f f t«9le }} Pubblico 
p̂ adov,ano co^serv^.^ra^a meipprja, dar^ 
un corso, d̂î^ rî ppre^entazìonij dramipa-
titihe a cominciare dalla sera, del i 
maggio p, V. 
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IVwtlxie* tfffcpleole. - f itfafle camp! 
gne si hanno buoni pronoatici sul raé 
collo delle frutta. ^^^tm-

Bji|tarono due ^ìortiì driemperaiura 
irti f ? tepida t>e>'chè 1 mandorli e i pè­
schi cominciassero a dar.segno,li vita 

-e a:moxiék-i'ibM fi\)ft%'(k/àgiane^ 
continua propì/Ja non flrdsratino a fare 
altrettanto ì ciliegi e i peri. ^ 

SìccomeVpérò pesManiìq l̂â  |loritU''i3i;' 
degli ìilberi Vuftiferì è iti ritardo di 
circa un rfì̂ se, 'tiltto-ffr^lfiresdgire dhe' 

i l raccolto ,sarà ,ecfieziona!i)itìnt9 co*' 
p i o s o . ••' ^ • ' ' ' • . ; : ^ '' • : / •• 

'E^ ' potatura 'TOé TO ^ téNinàta; 
dapperUiito, e,in qualche luogo,le gem-
tua si soiio' già' Moslrm,e ìtt mnàììì^nì 

sr̂ SS^c^^*^ ^•?<*v^*^^ depositati alla 
divisione VI municipale: 
: liUri portafogli Coni canè'^tari'é'. : ; 
•'Tllnó Bpil!aHé'Bfó;dVaMdlÌ'IÌ4WVltM^̂ ^̂  
,;Una chiave it, due ofjere. . • s "̂  

Una nDam&lllna dtìt'dtìnha. < ;• • 

Del danaro in^vigliettì dèlia B. Ni 
"Ijn portafogli con d e i i » è' tì&'' 

' 'i'>^&^|iH^ex^lt^«W;^'Ai(yért!aiiib M ^ 

qUfiS.te linee.sul dott.;&.iBjRoSsi; che* 
abbi; mn »vuto tànto'^^^V'f'^f riS» /̂  n 
m'da Ferrara • dB>'̂ l;a':^]iltÌÈqaÌé,ntó ' 
Tiene trasferito a Bologna : 

tDa Ferrara fu,tramutato alla nostra 
•^.mmà mW%m^^K^ GmmbRttista 

dott. Rossi che.viwae preceduto da 
a fara.!̂  di, funzionario distirito-e per 

!fetio gerttiluomc(Ì'Vef1er(tì le'^ioarreni.e 
'•̂ gli e^prdiva 111'ud en^ coi-rezionaie 

ron,uf1ciajido ^nolqiiisgimè* parOÌe all' ih 
irizzo dei Tribunale e della Curia:bo>-

^^ognese, della aquile %\ certi - d'(tjtel-
retare il, pensierp dan,do il benveoutp 

, U'psimid magistrato fcbe-la CÙriiâ  dì 
JerT8pa,.Ju,dftlen!^ dii.parddrae^qùfeUa 
f i Bologna^:ò),:lieta<di'.'aciiàisial'é;-r - ' 
I #è*iiftVie!v«Jtófiké;:,:^:^'tigèìM 
Iella Gazz^n^.^.Jf^mQ'x' ' " 

Saijato a'YicenEa'furono stabilite le 
condizioni definitive del prèstito con-
fiorzìalè.. Le. tre Provincie di Padov?, 
VtóliizBji.Treviso.' emettono uni prestilo 
àinovtì milioni, ^rimbbrSabilé ÌĤ  t^éii-' 
•4séi^ anni,::a t̂ìHb;;|v.S t̂dî èskw MMm^ 
'cento, nettoidUiiqualsiòsi^utassa tied îrjfi-
pofeta; Il i^rtìàtiia^gàt^à'%j^èd;t^;ìì/|^j7;: 
Là Banca veneta, la Banca mutua pò-
polare di Padova o quella di Vicenza 
sottoscrivono un quarto del prestito, e 
gli altri tre saranno 'dati al pubblico; 
•ed essendo esse incaricate di ricevere 

• le sottoscrizioni, avranno la commis­
sione di tre quarti per cento del ca­
pitale, e "pop je somme o|ie pptranno 
fenòr giacenti'nelle loro Casse paghe-
iranno su di esse l'interesse del due 
è centesimi i80 per cento, 
i Terrci«io<«; -j ' ' 'I ' Ravennate con-
tierie relszìf^nì da'̂ diverSi punti della 
Provincia, dove il terremoto si è,fatto 
sentire il giorno 20. 
• L'B'scòssa fa più'forte'.a Cerviàle,,4 

Cesenatico, .dove daimeg^iò groypGiiente 
èli 'értìflcli, che a'véàno^ sofferto'aalia:t 
Scossa del 18 marzip'/ . ' ' V. 

«molo 4«11« ««affo ttlvlle. 
ÉotmindM'ìi. 

JVfl««e. — Maschi 3 r^ Femmine 1 
Mirimonù — Ptètrobelli Bern-rdo, 

flttaiuolo, celibe di S: Lazzaro, con Max 
«ucato Maddalena» flttaiuola, nubile, di 

Artf.4:^Ceccato ValGttttìtì dì..Giù 
Beppe, dì mesi 11. , 'il\ 

Ottolio'Caterina ved. Alvisl, fu Gitiv. 
Batt. d'anni 77, civile. • 

Sttì̂ î̂ tthlo Glh^fitlrtì̂ M'Ariton;l(|, d'anni 
79, ortolano vedovo. . ^ , 
• GiiaSJlon Saniti fii' ArigtìtòV'f atfrti .82, 
••otìhcliléi'e' coniugato;. '• ,^.; , .^; ' , , '" " . 

Antoniq, .d^anni 63; mdustriapte,, .,,,H 
, f,tn^'i»rato dell'l|3'tltutò Esposti. Tutti 
• dì Padova. •- :••<•••'' • " ' Ì ' ' •• • 
;.. Magagna Ga îo fd Antonio,, d'anni 66 
• i'ttdustrtant̂ é cèlibe di'Libh' d^Albigna-

. ; • Di (PADOVA Ma 

; AimeÉKodl veroì di' PadóVa • 

i ' . - 4 -
- j . i j 

t 

l 

! -

pS t atìf î cfvaho quindi sènza di se usai od eì| 
li ai*™! 2, i 4, S, 7* Itiìidiando 80̂ ' 

l^peso l'artìcoiq:, che .diohi^ara.'dt^.nan; 
^jbornspendere nnteresSe per le soipmg 
|t ;ersató'ÒÌtf6tte2Ò0(f , ; * " " ' '•" 

iverse eccezioni') circai ^altpi soilev.a 
B'a>lS0^M'̂ 8rt'itftìsraartt&-Î Wiéai'iiì'Yifh^^ 
:boMo,délTg .soniti,yefiàaie.. ,. ..î swii 

Sella e Spaventa (ministro) danno 
piegazioni, dimostrandosi pronti a con-
î!ia;-e-.|;>{ir,fi?q|p,.;CQn |^lcu9^.,de||e opi-,, 

siiìoni espresse.^iì (M; 
I i^'ariicoloèrjnyìiUo alla Commissione.. 
I fttccim prfìaenla,;)^];?eii|5!lpfle',d?llA! 
.̂ qpjmissipne .̂dv^mqhiesta pariamein^P^ 
aopra le elezioni del 3" collegio di Na­
poli, Cerato, Afragola e Levnntp. 

{Agenzia Stefani) 

l'i 

>\ 

V,-i 

m^ 30:7.̂  dàiJivdUo medio del mère 
^11 Fu) n l x j -à=rt»; 
VHlU l-i 

91 aprile • l ' i l 
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midita relativa. . 
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n imiWMim COMMERCIALE , 
vJ«lèkl42iV.-Édnd. li. 77.10 77.1S.: 
v: ,\ D20 .̂ anehL'3i:69rài.70 

mim^ JKK-A<^Ì^-JM77>:tS 77.20!, 

iiu'.'t'^eie. Gontraltaziòìii «̂ assai d6bbii4 
, ;̂ MBòs;sofii;'M6mato pttì̂ fiaìjboi. ' 

GMfii. I ribassi continuano, . 
Lione, 21. — Sete. Afiarì migliòri,' sp 
• -cl^lmMWér le" asiatiche. 

Parlamento Italia^tìi) 
ol RA mi ipPUTATI 

f 0odlf>l .nill lonl d i ,c8o<f .̂-:,̂ 5Ap-
ijunziasi^^pel mese diigingno un.matn-
ijionjo fra il secondogenito del duca dir; 
Broglio e la signorina Sny figlia dè| mi-; 
liisttó dèllerfinafìzev'Essa portereb]t»e,|n, 
dole'ia bagaiella d\;̂ ^2 giilioni e.lnol 
§Q lèi splendido csatéilo .di Ghaumont, 
|la fidanzata/è una elegante e graaî iosa 

-yàgaiya (-'on òcchi e capelli neri, il gio­
vani! .duca ^i Brogjî .̂si ^ distintq nella 
guerra francò-prussiana^ fu fatto cava-
ier^ della Legione d'onore sul campo 

^i battaglia;;: ^U . T , 
;, esilio di. «atf&lcsMa. — Leggiamo, 
tìella* Frawi;/in (data di ^arigi, 19: 
' Atifualmefite tiiovbiìi-airoBpitale Cp̂ cUin 
|pna\ ragazza di? quattórdici àrini, che 
offr'é'uno dei casi 'j^ù curiosi dì cala-
lesala, . ,;., j V- 'v ^ . .v.p̂ v '•-. 

; Da'sei glo'rnì .essa efa iti uno siato 
4i nilòrieapiìpren^e,La'*respirazione iavéa 
fuogò; in mòdo insensibile, il, cuore l)&t: 
levlj^.ma latagazzà'hb'n taceva più ài-
éuh movimento. 

L'ammalata, durante i sei giorni, non 
ha preso, nieivte. La suii temperatura, 
rimase a circa 3B gradi» e il pòlsp bat­
teva regolarmente da 64 a 76 pulsa:, 
yjoni al minuto. v- - V 

Una sera sì svegliò, ma non aveala 
ragione a posto. Sognava, e non rìspon-' 
deva alle domfinde che le erano rivolte. 
Quindi è ricaduta nello stato catalettico. 

MJtu a i h k i ^ ^ ^ H ^pz:^::^. - + * -

iTumìt m^.uìt '^\ ì 

v̂  

4 H 

Nella seduta di ieri, 22, il Senato 
del Begno non approvò l'emenda­
mento Angioletti ali articolo 355 del 
Codice Penale relativo alle bestemmie. 

Si rinviano alla Commissione gli 
artìcoli 587, e 588 ultimi del Codice, 
affinchè esamini gli emendamenti pre­
sentati da Tanarìi ^ dà Giovanoti. • 

Domani non ,BÌ tiene seduta, affin-
chò la Commissione esamini ciuesti 
emendamenti. ... 

'. ; ' ( ' • 

Leggesi nello Standard: 
La debolezza attuale della Francia 

è runica garan;ìiavdì^'^ace. ^ , • • 
Però il timore che questa garàn-

.Kia possa un giorno mancare non 
basta per permetter^ jilla. Gennauia 
di accendere la guerra. SénjìaclìèrEu-
ropa ne sia avvertita, ed intervenga 
altrimenti che con rimostranze ver­
bali. ' ; 

Per quanto l'Inghilterra sia poco 
disposta a prender parte alla lotta, 
gli Stati che vogliono la guerra non 
devono calcolare' ch'essa rimanga in­
differente ai loro disegni. ' ^ ^ . 

Qiaanto alla Francia essa deve ri­
flettere che la, forza militare non 
basta, e che avrà bisognò di alleati. 

^ ^%Mt^ Il iWtfjJnmt»rt*HW*g^^;^lM— 

Vice presidenza PIROLI . 
Seiìùfà del 21 aprila 1875. . 

La Giunta per le elezioni propone che 
iff seguito ^i, risultamentì dell'inchiesta 
giudiziaria ordinata dalla Camera, venga 
annullata l'elezione di Pietrasanta. : 

Là Camera approva. ; ; 
Sì riprende la dì^cusaione del pro­

getto d'istituzione deÌ!^''Casse dì rispar-: 
mìo postali, tralasciata ajrariicolo (irinio,' 
che dispone che gli uffici postali da d̂e­
signarsi debbanp.,operare;(jpme siiccuri 
sali di una Cassa,.^! risparmiorgeneralej, 
sotto guarentigia,dello Stato, còmpene 
tr^ta nella Gassa depositi e/prestiiì.r 

< 'Maffei -propine' che'siano autorizzati 
a raccogliere risparmi soltanto/gliufflci^ 

'pò&tali dei luf^ghl,, dove,, non esìstono 
"Gasse di risparmio.o,„loro agenzie. . i, 
^>Mussi propone che il compito dello^ 
iStatò venga limitatoHa rdccogliér&iì: 
risparmi, estendendo peròquesta facoltà 

^anche ai, maestri comunali, e la qùB-
iSUpne dei. denaci; raccolti aia affidata 
alle locali Congregazioniidi'beneflcèi^?!?, 

;ì .Solla respinge ra.prQROSita..Mussi,ch® 
equivarrebbe -al rigetto della iegge, 
mutandone i fondamenti, e rend,endqne 

inula i.principali efftìtti.,, ..i , ;,, ; 5i 
,.Non può neppure consentire alla'pro-

posta Mafei che uriverebbe i po^seisól̂ i 
•del risparmi speéialmentò più piccoli''di 
'̂ ùn^gVa'ndò vantaggio della cpmq^it^ i^-
rivante dalla disposizipie, d,eirairticp(0Ì 
•Finali (ministro) pure contraddÌQec a 

quéste due proposte. V '. ' \ :'•• 
'^ Farini appoggia''4ue%/<iiilfo^6iv *:', 

' Sfilìa, insislendq ne il ̂ "'suìi opposizione 
YO, d^tti. emendamenti, cre'ije chip <!Q.n' 
venga nondimeno adottare qualche tem­
peramento^ pel quale si stabilisca che 
le Casse di risparmio sienp prima isti» 
tuitè dovè,non^ii'ovafesl Gìisse dt ri-
sĵ ar̂ mio. '' 

''Spaventa (ministro) accongente. 
La Camera respinge gli emendamenti 

di Maffei Q dì i l t e i , e approva 1' arti­
colo colla aiggiunta di Sella. \ 

LSi Perseveranza riceve queste notizie 
dà Roma, 20. 

Un comunicato riferito ^a.\VOsserva • 
ore Romano, rispondendo alle dichiara­
zioni fatte da Bìsmarek nel Parlamento 
prussia.no smentisce che |1 cardinale 
Antonini mostrasse inclin'azidne à scon­
sigliare la Wmazione ael partito del 
Centro. Egli avrebbe djiohffliìtbaU^dra^ 
pasciatoro della Baviera che la Santa 

edo non, era disposta ad. intervenire 
egli affari interni Idegli altri Stati. ; 

; Il Papa'ricevette^ oggi una deputa> 
zioné'di 500 pellegi-ini della diocesi dì 
Mdritjjellier, condotti dd quattro vesco^^ 
francesij^e pronunciò un discorso, eàpri' 
àeòdpile sue simpatie per Ha Francia', 
QJ condannando i cdttolicì liberali.' \ 
ii Oti'̂  ;prdci della é"Tî ^p» sopra nòvel 

(ifellbèrî 'rpno di non!am^qa.e|tere la pubf 
l^itì%J(ìl^ura del progetto,dì legge,prej 
s|ntatÒ da fe^t^t^cceili,della Gattina péri 
i^odiflcare la legge delle ^guarentigie, ] 

ìifotìuvedl chò^»#ii03ÌÉìonè batte i l 
eècia dèi pritnòJ 

^Tedimcntì? Sa' néT^sorgl alla dlfes^^ 
tuona notle.,,,, • .. .• ; . 

Ma lasmàInQ le , móiarófe'.'L'opposi-
'̂ èj«he' iiy';tlì̂ fljtt(j:jrt;3:ò#io'*^Hnio * 
.tìfionèr dèlFedifldlò riiiniBlerialk Chi parj|i 
-̂  ̂ ffSttèritB. àfatìabiòchi? i!:'ssà"lB'̂ fé|piSr 
gè., Chi salta ifuorl ,£!fl|,Hprftvv,e,rtiraen| 
s^i^Dazio consumo ? 'Èssa' ha^(Jetttì-a | 
stessa: noft'''Voy[ìfò''B.i'pè'rné, ò s'&rg| 
menta,a quest'ora d'aver dietro dì sé, 
consenziente^ la Camera. 

.E; i] pareggio.l,; ], : ; ,. ^ ^ 
; ,Gbi>Skdà ..pe.naiéifo d! quéste miseri 
Anche i^iroTlrrare le finanze t r r lo mafti 

I h S 

d'un ministro, è un possente mezzo dì 
combatterio, anii è dei mezzi il pili 
valido. Quando non avrà otten ;̂|̂ -„ U 
;P^a)*eggìo,.s|.pot̂ ^^5a buon diritto rim 
proverargU di non averlo voluto e b 
scliiacceremo sotto la condanna della 

^ 

miseria universale. 
Non c'è che dire: il plano è eccel­

lente, solo ci vorrebbe che la sinistra 
facesse il suo gioco a carte scoperte* • 
Ma il fare strazio dei più vitali interessi 
del paese onde combattere un gabinetto 
è unfi soperchieria simile , a quella di 
Zopiro che si mutilò onde penetrare in 
Babilonia facendosi credere una vittima 
di Djrio che assediava la città, e otte-
nula la confidenza degli ospiti suoi, trà-
diriì al nemico. ^ 

Le sono arti'che vanrio'posta a nudò 
innanzi tratto onde salvare da ogni 
pervertìmentoil buon criterio del paese. 

Un «idica; ve lo^mando sotto riservEÌ'-
Si dice dunque che il Senato sia pel* 

respiagere l'art, il*» della nuova legge 
sul reclutamento, che estende sui chie* 
rici l'obbligo del servizio militare. 

Se qiiestò avverrà, comprenderete chb 
non potrà avvenire senza dar la stura 
a molte e mòlle dicerie. 

..Io osservo soltanto che quell'artìcolo, 
nel progetto ministeriale, era ben dì' 
verso, e che il'accesso OHde zoppica lo 
accolse nel suo passaggio attraverso la 
Camera elettiva; L Î . 

^ . 1 ISJT.- r. 

: r p -ft-, -

, MéMó] lihf voclffpgpf^pppil 

la jièste bubpriica nella Provincia 

^ La Oopnissione ecclegiaStica ù'pprovè 

ieri il primn:kll:^ltt,itóptìl'tantó dW tfù^ 
paragrafi della legĝ e sui vecchi ,cattouQÌ. 

La post constata che TÌmperatoré ha 
^ t e t t ' t ó ; b^^, della :i[igi$T^^ • 
ivémi, còme pure che essa venga-pro* 
posta ; e perciò il progetto viene ora 
elaboratoar Ministero dèr culti e saM 
proposto'ìmmediatahi^te dopo Ifapproj-
vazione dell'Imperatore ê  del Ministero 
idi'Stato. -&*#^- ' '^-^'U-- '' I 
' Il feldmaresciallo Manteuffal partì ieri 
;!'altro'piar'Pietroburgo, e per q u e l l d ^ 
chQ'si dice'nei ritrovi militari dietf#*"^' 
incarhsd particolare dell'laip^fatoi-e, ' 

. 'vi' \ •;;• •- -J , . ,v :-' Berlinof!iO. ; 
: Testé alle 7 di-to'Wnn'e dcjpbstwla 
relazione della Commissiope:pr^9!(^dptt( 
.da-Gtieist riflettente la' l^gge sulle am-

. ministrssiioni ^ del , patrin:}pnip ecèlésìa 
S t i c O - ) ! ; !̂ ••', ^r.---> f -1 Ì-- • :-. 

' A 

Leggiamo nel Monitore di Bologna m 
data 22: 

JiA festeggiare l'anniversario del na-j 
,t|le di Roiiìa, che ricorre domani, 21,; 
! | CònÀrriissìonearchftológiea degli Só'a^ij 
hit stabilito anche questi* anjio d'iUup[^i;; 
n|re;aiVfMochi di bebgàla ;]'AnfttQairo! 
Flavio!e"il Poro Rpmaiio, ìlfOflìrtioHfl)*! 

^Si legge ^^IMIettino polìtico della 
Gazzetta di Èlrasburgoy ufficiaie: l 

^ tLa'sittìiazióne deli'Oianìia'V identica 
ajquella^cjer Belgio é'potrebbe.àccadere 
clie vX sorgessero analoghe difflcoUì̂ , 
Otiindiri^ scambio di note ^vvenutp^ria 
iilGermània e il Belgio!':ha* inquietato 1 
alquanto'-l'Olanda. > , 

. Il principe Federico Guglìelifio si recò 
ieri mìittina a visitare la marchesa Pe-

•pòli, la'quale pòi. Unitamente al'marito 
^marchese Sonàttfro Gióacòhirio Popoli, 
ht lattb: cdllzlbrie eòi principi Q\V Hotel 

S. A. il Principe ha incaricato il mar ' 
chese Pepoli di esprimere al conte GòZ' 
zadini la sua più viva soddisfazione':per; 

: Essa fórma ut!' fâ ìcicolo\ votdmi'noso 
di e6,pagVnéìn (}uàrlp.Lembdiftoad 
più importanti sonò' ooifìtenùte neli40 a» 
il quai.e;pri6cì8òj |̂f^4^ftttam9ntè' l'ispeî  
zione dello Statò. n3rac(|uisto ,è nellaj 
véndila della proprietà lifttnoMlìare, co^ 
ine la disposizione di collette di p^W 

ella•fabbrìciorìa;, inoltre JI. già nottf 
83 a 4ejcjfepepdfi %lo?i<ìfii episcc. 

pali prevedute dalla legge se la. sedef 
è, vacante i oS :ivp8?;9yp,, entro uâ ismese] 
non: preéta l̂aJ dichiarazione., di sudàì-̂  
ianza ed il § B3 6 che proibisca anchaj 
ie sovvenzioni conaUnaU' stallerò nat 
vescovati in cui sia stata messa m ese-«, 

^ussidii delift Stato, se iliolero non,pro-, 
mette ili'iséHttò òbbediètìisa alle tókiJ 
: Mia k P H e r ' S « I Ì nei W l ^ 
psrlameptari, è discussa anche laise-l 
kuMe''versicné:,lì. progetto è afTitito-
pronto,.l'imperatore però l'ha portato-
con .ŝ ,.!». w^esbaden e jSi è narvalo:di; 
decidere ulteriormente.' -ÌJ • -

• p.omeBica.iin odcaaione-digrandipel^ 

ne gridalo; Abbasào^Lsillf^bOjivivaUà-
•CoSlteìtfHfe'édUHé;'^^'! ' '^^•'--•^ . 

' ' • • • • • ' ' - • • • f >Lifx^, ; / • ' . ' l i . , 

{Agenzia 'Stefani) 
'i' 

. i - . j ' i i * 

• t 

\ FIRENZE, 21. ~ I PKncipì dî  Ger.) 
raaflia'"snno arrivati alle ore 9.30 poni,.:̂  
t BRUXELLES, 21. - Anng|̂ ziasi sotto ^ 

riserva che la Germania ha indirizzato 

Belgio... 
una nota analoga;^ quella del 

NOTIZIE JDI fOitSA 

Estratto dai giornali èsteri 

J>:/'=j.>.^. 
\ j ^ _ , _ - j I 

Xornere dèlia sera ! 
j»« aprile 

Ì̂ NQ^TItA CORRISPONDENZA' 
Ì : ' • - ^ - • 

H- •'" • , Roma,'ài aprilo iSl^. 
! jllinghatti è il Solimano della Geru­
salemme liberata', vìve in pace e ih 
(iióna sicurezza, mentre il pio Goffretlo 
dilìge d'assedio Gerusalenìme. Su dun­
que, 0 Solimano, svegliati e ìilìa riscossa 

•MìGazzetta m'zioHiiié'di Berlino vop 
rebbe che l'AmbasòtatOre austriaco a 
Bruxelles abbia dichiarato verbalmente 
al Governo Balga di approvare in_ tutto 
la Nota tedesca del 3 febbraio, e che 
abbia anzi dato il. consiglio al Governò 
Belga di aderirvi io quanto fosse pos-
siBile. La Russia avrèbb'e appog'glàto la 
NotBiiin modo ancora più strtngente. 

>l4a:ÌV0Mfl Freie flesse dì Vienria crede 
che; ciò f̂foti ^ìa vero, e òhe il,Gabinetto 
di Yieniia si sìa astenuto „.da q'iàlsiasì 
intervento neir affare, e ctia irmedesì'-
rao i contegao deve essera stato tenuto 
anche dalla'Russia. , •' ' 

n 

H recente òpera Archeologica di questi; ^ a ^ ' f ^^^ ^̂ ®' Gran|iucato di Lussem 
pubblicata dicendo: dì bàvere letti pochi ^ 
libH'che lo avessero'''ìinterèssàtò corine 
la S|ófia delle Torri gè'ritilizie di'Bologna 
Ijilórmalo il conte GozzadinideLIpain-
gliiero elogio, ascrisse a sua-.premura 
di ofirire una cppià^ dell'opera a SI;!A. 
in segno di riconoscenza pei Cortese 
éiudìiip. . . . . .\;'',^^''^^^' •,;. .̂ '̂• 

Sappiamo cbe.S; A. ha pure accettato 
con piacere rpfftirta del libro sull'Ame-
rica del marchese Carega di IWuricce.. 
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Rmidita-italiana 
ató ' 
Londra t ré 'mbs ì ' ' ; 
Francia i - ••'"' 
Prestito Nazionale • 
Obbl, regia tabacchi 
Banca Nazionale ' 
Azioni meridionali 
ObbL.meridipnalìv. 
Banpa Toscaina f^ 
Credito mobiliare •' 
Banca generale 
Banca ìtalo-german. 
IVend. iU^pd, da 1 g^nn., ferma, 

ù*$fe*itiD-i à ii,y 2o^.' 
103:07 

tM'.i >\ '«'Art' 
J! » 5 0|0 

,, „ italiAna,,5oiP 
Banca di Fràtfóî ^ •• 
T VALORf ^DIVERSI ^̂  

errovie lomb. ven. 
bbl. Forr.V.lE. im 
eVrovie Roihahe • 

Obblighz;' •• „ ' j , r 
Obbligaz. lombE r̂4e J 
Azioni Ragià Tabacchi 
Cambio su Loudra.|A^ 

22 ' 'i 
1. l'.i 

74 SOlJqJ 

' 4 7 10 
• 108^47 
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. 865iliq. 
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370 liq. 
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Rendita francese,3ni0 

Cambio suiritalla 
ConsoUdati inglesi '« 
Banca Francò'Mi ahh 

63 S7 
i,n,ì 

.3.18 
; 209.60 
1 75;:b0 
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71 07 
38S0 -
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209 SO 
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257 

V 

JTJ 

Costantinopoli, 20. 
La Porta noU'ha ancora ;ratìftcato la 

convenzione riflettente la costruzione 
,iiel prò] unga manti delle, ferrovie della, 
Bumelia. 

Lóndî a '̂ 1 ' 
ConsoUdat.Q int̂ lesB 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuoja 

* . 1 

•'•.%fei4 
93 03 
44 UO 

20 ^ 
937(8 
7012 
223i4 
88 -. 
IQ, 87 
43 3t4 

23 19 
73i4 

93 93 
44 10 
:.̂ 2̂ l̂  
9^3,4' 
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IO 89 
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î̂ .̂--.'̂̂ ^̂"̂;̂̂ '̂  

i -
• ^ 4 

^,^ - "J 

'^v 

f":^ 

1 V 

I ; 

M k:-

• * 

t^r^ 

P A l i t s : i 17f^l, ibi), Hu.-tÌonimsiri*!;f.s, . 
POPECIN OTtford, buonissima qual i tK' t lO :̂ ti 
ZEfìlltt 'uoVitìi, granilo occasione . » O-i^», 
CACIIEMIU S0ta:J:^C.'Bontitìt deiL^otì nnVÒ 
CACIIEMIU Spiti St Joseph unico . » 7^76; 
• Per Biancìieria, tóìa, vestiti per bambini , 

^edi ii catalogò; •i^-^'> '^ ' ''"'t 
* V 

T^ n IP^ 

J f ̂  

Domandate il bel catalogo illustrsito, che 
contiene i 'fluitagli di tutto l e mercanzìe, as^ 
eai^vantaggiosflr > .̂  3-231 
i'U^ 

r • ' , 

n%-
• ? ^ r ^ ; ^ K' . ' . - ^! 

lEsperìmontataper 25 annil* 
^ t z t Iv f iTÉBie 

li^KllfltA BOCCA.; 

L ' ^ 1 ^ 

t^ 

4 

i j " 

Si dimostra-wniniainente eiììcace nei, 
oasi segiienli; 
.i.4..Pei^. laiipolitura e la conservazione 

.dei.deMU ili generale.) {• .,f.- . t r , .T 
2. In quei casi in cui comincia tor-

'Biàrsi tar taro; ; ''• '."'• ' ' 
t3.' Per rislaHilii*e il colore; naturale dei ; 

4. Per ' tenero 'pol i t i ì denti artiliciali.' 
h. Per calmare e togliere il dolore' 

^,^gi,;denli, siantf.^BSj dl;natura, ,r^um!'-
tìca 0 prodotti dà, denti canat i . .̂ ,., 

^'' 6 / P e r guarire ' le'^fiiigive spugnose p 
i duello che mandino sangue.- :, : ^ • ÌJ 
,, , 7. Contro,la,,putrefaxioae,]della bocca.! 
' 8 Per aUonlanarè dalla bocca Ìl càt-
itivo odOI-b'dèPtìentifiiaWati. '••• 
r,i; \i\ riAt^iinp iihìi- ìst>\uxippi,a l i - ^ S O , 

, Fino. sapone^per curare i denti „ed im-
' pediró che si giiastinO.^^aa raccónVin-
ftìàrsi adognuno-inPrî g?» U9 «it. *.»<>. 

TU 

'ber ogiìr-éffetto di ragione e'di legge fa noto. 41 sottoscritto'che,,revocalo il 
Sig. Domenico Petich dal rappi-esenlare m qualità'di Sotto Direttore, pei- la Prò-, 
vinéia dì Padova la Dirèrione in Venezia perla Compagnia <: GttsSà'Generale*' delle 
Àesicurazioni Agricole e contro T Incendio, fino dal 2 Marzo corrente venne noniì-
hato; in sua vece, il sig. ANTONIO TONELLO di Giacomo, al ijuale soltanto dq-
vranno rivòlgersi tutti coloro chV cóU'anzìdetta Direzione • della Compagnia 'potes­
sero-avervi, interessar' - ' ""/ '"^ 'r '•' >' •"' 

. Padova, 3 Marzo 1873. . ,, , ^ i. • ^ m 
• • Il Virrliore 

•! • . ' : Per ' lò 'Provinc ie di VENEZIA, TREVISO e PADOVA 
Ingegnere Cilui»«ppe L e v i 

NB. L'Ufficio della Sotto Direziono viene sitttato in Via Becclierio 
Yecclùo N. i l 0 3 , dirimpet'tò alla'Pescherìa'Nuovaf '•' 315 
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'Preraiata Tipografia ^ditrm FvSmvMpx ! ^ - f !• 
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. pQ!,^er^, ^er^tifriqi^ Vegetai^ 

Questa polyei:e puUscQ,.s|ffattar»ente^i. 
denti che, hiecfiùOte un UHO giòfnalierb, ' 

-non sòlameiilè. allontana il tartaro dai • 
denti, ma accresce 'loro. là bianchezza e 
lucidità. - Prezzo della scatoia,L.,l.»Q, 

de l Botìt i T c ì . ÙOPP. 
* Questi piómbi ì̂ er denti sqiio formati^ 
' dalia polvere dàilé fllildilàche sî adópè '̂ 
rano per empire,riunti' guattì e caiiosi,;' 
per. ridonare loro la primitiva forma e 
pèKpòrre con ciò un'argine alì'arganieuto 

^della'̂ òaì'ie*' nièdiànle cui viene 'allonta-
. nato l'accumularsiideUiresti:dei cibi, delift' 
saliva e di' altri Huidi, e rintaccamento, 
'delle mascelle lìtio' ai nerVettidei dentì̂  

Farmacia 
vei'sità, Cornelio e Uoberli. l-erraru La-
mastra. Céneda' Marchetti; Treviso lìin-
doni, Zannipì «-/anetti. Vicenza Valeri.. 
Venezia Fossi; Zampironi, Gaviola, Ponci, 
BoUusor, Agenzia Ijongdga',̂  profî lperià: 
Girardi; JÌ .. • ,r ;>-....'•• i.^. 13-24. 

Vendibile- &'tipv*edit' ^ 
F.Sàcclieti« y A 

i , -

J L- - J 

l i^<T•^•^ 

_J. 

i, letto a Padova i H 9 Luglio 1874 ^ : 
Tj-DAiAmm^O ALEARDI.. 

,; I IjRdftv^48?S.- in.-.8.- L. A .^'Z^^^n^^jn' 

^:TOLQMeiFi"Qn-,G.P..., 
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a premio fìsso 'l:>ei!'r ranno 1873. , 
( .; La Compagnia annunzia che anche in' questo anno continuerà a prestare le asslcu-^ 

Ifizìoni contro ai DANNI DKLLA, GRANDINE. \ 
Col giorno primo dì aprile daiù,quindi principio alle analoghe operazióni, che si 

feranho tanto con contratti limitati al solp anno corrente, quanto con contratti polien­
nali. Pei" quelli dì ques t i Categoria, emessi negli anni anteriori, si riccvcl-aiiuo le noti-
fiche anco^ subito dopo pubblicato questo annunzio. 

Sebbene l ' anna ta decorsa non'Bì possa annoverare.fra le tìiù'disastrose, si vérifica-
Tono pei-ò cadute di Grandine sopra supcrtìcio di terreno estpssime, ed ò notoi-io cho fu-
roiio .gravissinii i disastirii recati dalle meteore del mese di giugno. Ilendesì perciò eguftl-
mtn te necessario ai possidenti, afflttuaU e.coltivatori di {^araulirai e premunirsi dai d a n n i 
cbe detto flagello arreca sempre, in maagiorì o minori proporzioni, alla Koneralilà dei 
fondi .campestri. n i i ! i , L ; , . v . ' " '̂  • . .••..:! -. , ' 

Anco ne l l ' anno decórso^ fatti hanno nuovamente contermato che il sistema dèlie 
assicurazioni a PREMIO FISSO è preferibile; a que i lomutuo , mentre comunque le cadute 
di Grandino non furono continuate uè sempre gnivissimc, tuttavia si verilìcò ancora una 
jvolta quanto è,avvenuto reiteratamente jn ,antecedenza, che cioè una Socielà Mùtua'che' 
*a?éa saputo al largare ed estendere in mólti territoriì la sfera delle proprie operazioni, 
non potè però pagare altro che. in parte soltanto il risarcimento dei suoi danni^^ 
avendo cosi sancito ancora una vo l t achd il sistema è mólto difettoso e noti atto li M -
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